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Quaiiiutique numerose opere , e moiiOf>ra[Lu sìcno 
còmparEe , rlguardanlo il Tifo , sia quando si man- 
tenga sporadico, sia quatida abbia crassalo epidemici), 
e massime in quesl' ullima Epidemìa che à afilìlto Na- 
poli , e sui diDlorni : pure giova sempre ricordare la 
storia di cissonDO dì tali Epidemie , per la ragione 
che questa tremenle malaltia dai tempi sierici ed Ip- 
pooraliot lino a noi , ha vestita diverse iìsonomie, sia 
nella parte slatografìca , sia nel corso , nella durata 
ed esito , sia in oerte forme coDComitanlì , e fioal- 
menle nel Irallamcnto euratiro* 

Infatti noi troviamo che quantunque nel fondo 
eliologico e patogenetleo , nella costanza di certe mo- 
dì£ca^ODÌ o^anieo-vitali , noi chimismo del sangue o 
dì eerti organi plastici , nel dinamismo di certe ncr- 
Tee fniBrormazioDi, il tipo di qnesfa malattia sia stato 



sempre ideDiico; pnre vi Bono certe altre modifioazio- 
Dt foozionali , e sinfomaticbe , certe modalità dì cor- 
so di durata o di delitescenza , cerli predominii d'ìD* 
centrameatì , di diffusioni sopra organi splangnìoi ; o 
sul Dermico tessuto , certe specialità nella terapia 
Ecella , da dove ogai Epidemia uno speciale carattere 
per la quale in certa qnal forma differiscono le nne 
dalle altre , da pastificare le diverse denominazioni 
che questa malattìa à ricemta dai tempi Ippocratici 
fino a noi ; cosicché al primigenio vocabolo- 7V/of — 
che scena stupore atonico , troviamo a^i^nto quelli 
di Tifo gastrico — od Ileo-tifo — Tifo addominale', 
bilioso , petecofàeàe o derma-Ufo , /sfi^ afasiàca , 
adiaamica , maligna ec. a seconda obe in seguito alla 
specìfica seltoemia erano gli organi addomimtli più o 
meno presi , e massime la milxa, il fegato , la mu- 
cosa , i foUicoti intestinali e via discorrendo , con 
paralisi piii o meno pionundata sii i nervi gaoglìonari; 
ed altra volta chiamarsi Tifo peteeobìale o dermo-tl- 
fo , quando in segnilo alla lìqnazìoDe del sangue, pre- 
dominavano sulla pelle emorragie passive che vibici , 
ecchimosi o petecchie si dicono ; o quando in sonito 
alla elevata termogenesi, alla rapida ridudone d^l'e- 
lemeoti plastici , ed alla viva oombuslione degV ele- 
menti idrooarbonati , v' era od predómiuio bilioso, oon 
tinta acoesa nel volto , occhi iniettati e corruscanti , 
diarrea biliosa , roseola od altre acute dermotesi ; ed 
in altre epidemìe erano i centri cerebro-rachidiani , 



elle più a preferenza erano presi da coDgeslioni più o 
meno aeute , o da slesi atoniche , per coi la forma 
4eliranle e di eccilamenlo generale perciò Tifo atos- 
sico ^ ovvero dei stravasi saogaigol 'più facilmente- si 
avveravano perciò Tifo i^pleilico veniva denomina'- 
fo , ed in altre epidemie la ìnleosità infettiva invece 
della forma di eccitamento si rivelava con fenomeni 
eguali e cantrarii da dar luogo all'estremo abbassa- 
mento di temperatura , con lingua nerastra , diarrea 
colliquativa, istantanea riduzione organica con sincopi, 
lipotimie ed arìlmie cardiache marcatissime , perciò 
febbre ardinamica fn detta — ed altre cento forme spe- 
ciali ricorderei per dinotare come da uno stesso fon- 
do infettivo , diversi predonimiì sinlografici, lopogra-- 
fici , e morfologici si rilevano , da improntare tina 
fisonomia speoiBca le diverse epidemie , clie altrimenti 
condizione medica speciale od epidemia fu detta, dalla 
quale il tìfo ritraeva le vane denominazioni sopradette. 

Ora nell' ultima epidemia tifosa predominante' in 
Napoli , e suoi dintorni , giova ancora ricordare nns 
speciale fisonomia oaratlerisiica ohe delle aniecedenli 
la. facevano fortemente differenziare. Ed in fatti ba- 
sta solo considerare ohe tale epidemia sia venula in 
s^ito di un'altra epidemia infettiva, cioè del Gho- 
lera-, che nelle sue lermtnaidoni spesse fiate in feno- 
meni lifoà si tramutava, per dedurre che qualche cosa 
di speciale suìie altre epidemie doveva pr^entare , 
mentre ohe tifo , e cholera' si sogliono alternare, in 



certi luogbi dove il Eecondo morbo travasi quasi epo- 
radico od epidemieo. Cosi (lare nella passata epidemia 
a' renomeni gastrici, subito sopravvenivaDO i feooime^i 
dwìnict , e qnesti , io tale predominio da farlo deno- 
minare dermo-tifo, e predominare del (9S — per 100) 
nella statistica a tal'uopo redatta, e con tale forma 
iDtt' ì feoomoni soorbaUoì e di liquazione di sangue 
EpìBlassi , Emottisi, Enterorrogie predominare. Altra 
forma predominante lo elevamento costante di lempe- 
ralufa sino a 42 gradi maotenersi continua, ed i fe- 
nomeni consentanei di eccitamento sulle adinamie pce- 
domìnare. 

Cosi pAra nel corso e nel termine predominare 
le paroditi; ma più di tutte le polraonie ìposlatiche 
cbe spessissimo chiudevano la fine della terribile ma- 
lattia determinata da paralisi dei nervi cardiaci, e da 
ristagli atonici pnlmonari , e qoesta forma di tanto 
predominio si mostrava, da dare alla nitìma Epidemia 
una fisionomia'speciBoa , un entità patologica da farla 
differenziare da tutte le precedenti , nelle quali tale 
esito o và di raro descritto , o và confuso con altri 
morbi epìgenomeni , o raramente chiodeva il termine 
fatale della malattia. 

E finalmente dovrò ricordare come la lerepeuli- 
ca iglenioo-medicinale in qaest' nltima epidemia sus- 
sidiala dai progressi dell' anatomia patologica , dalla 
semiotica, dalla microscopia obimica, e dalle novelle 
conquiste della scienza igienica & saputo sceverare 



t[itlo l'aulico empirìsmoje la veccbia polirormacia si 
c liilolta ad ma. applicazione razionale e positiva di 
quii rimedi cbe scaturivano dalla severa osservazione 
de' fenomeni, e della organica morfologia , che nelle 
proleiche sue fasi presentava questo morbo : e tra i 
mezzi igienici applicare la correnlo di aria continua, 
ed i bagni freddi a temperare l'elevala temperatura, 
e con arditezza propinare i brodi concentratali , ed i 
vini generosi a compensare la riduzione organica ed 
il languente di namismo nervoso — e la cbina coi suoi 
alcoloidi mettere a capo del treno terapeutico, inqua- 
drandoli con castorio, muscbio, arnica, tinture eteree 
quando le adinomic predominavano , e colia canfora , 
assafedita ec. ec. quando le atassie , — e i decotti di 
china acìdulati) con ratania, tannino, ec. quando era 
propria la forma scorbutica pronuoziatissimo — e l'op- 
pio con i snoi alcaloidi nella forma delirante — e l'oso' 
ìpodermioo quando le afagie predominaTauo — e la tin- 
tura di lodo aeUe paroditi e negli ascessi — ma so* 
prattntto nelle paresi dei nervi c&rdiaoi e polmonari,' 
^ando i morimenli sistolioi del cuore audavano ral- 
lentati, e la massa del cuore istesso s' inflaecidiva, da 
presentare qnelle degenerazioni adipose o ceree della 
tibbm muscolare di cui conseguenza finale si era la 
pulmonile atonioa ed ipostalica, tanto frequente, eoms 
abbiam detto, a presentarsi io quest'ultima epidemia;' 
soprattutto iu questa pulmonia ipostalica, dove la soien* 
za presenta à adoperato il pih ardito metodo citando 



tJlIvùUa colla rciiileaza delle famiglie e cou i pregiu- 
dizi stessi dei medici banali — ed ì più splenditi ri- 
sultati otleacTa salvando da morte certa l' ammalato, 
che altrìmeDie di Asfissia , o di solTocaKÌone sarebbe 
perito— e quindi il metodo eccilante cominciando dal 
bagno freddo per immei'sjane , dalla idroterapìa , o 
slrofìnazioni fredde snl torace, o poi generose bìbite 
di vino , e' le correlili elettriche , ed il bisolfalo di 
chinina con tulio il ivano degli eccitanti diretti e dif- 
fnsivi, e i grandi scioglieuli specifici, cioè scilia, po- 
lìgola, ed .ipecacuana a gr»idi dosi , e la digitale in 
decotto , sulla quale le più profìgue discussioui acca- 
demiche e cliniclie sono stale impegnate oome riabi- 
liLaole la piccola circolazione cardiaca, rendo più lento 
il ritmo cardiaco; ma ralTorzaDdoiic il movimento si- 
stoIiOD — fl dovrò confessarlo quantunque tale rimedio 
avesse avuto degli oppoùtorì ; pure regolandolo eoa 
oontinoala sorr^llauza sulla dose, snl metodo di am- 
ministrazione, e col connnbbio di altri rimedii , ba- 
dalo splenditi ed incontestati 'risultameli^, qaalòrs sia 
slato amministrata c(Hi ponderazione acustica , e so- 
spesa quando la sua aaone sol onore dìveniTS peitor- 
batrìce. 

Queste poche parole b volato segnare , onde di- 
mostrare come la epidemia tifosa sopranennto alle 
ultime epidemie choleriche , avesse avuto una fisono- 
mia distinta e speciale da farla dilferenziare dalle al- 
tre epidemie ; che quantunque partendo dallo stesso 



foDdo eliologico miasmsUco, e posanti iattè snllo stesso 
fondo orgaoìoo dinamico settoemico; pnre Della storia 
di (ali epidemie, figurerà, come una marcata varietà 
dello siGsso tipo infettivo — Ed inDne mi permetterò 
ricordiiro .-tlquanti casi tra ì mollissimi che mi sono 
st!iti (liiLi ad osservare , ed a curare , che nella 'loro 
iiiilole gravissima, mentre vengono a sugellare le an- 
zidette riQessìoiii, dimostrano altresì il grande trionfo 
delle presenti teoriej del novello indirizzo della eeien- 
ea Clinica, poggiata sulla patologia razionale, confor- 
tata da' progressi della fisiologia, chimica e mìorosco- 
pia, non cho dalla terapeutica iionpiii empirica^ ma 
sperimentalo e positiva. 

Rosa Anriccbio di anni S8, moglie di colono agia- 
to, sregolata nel vivere , facendo abnso ni cibi aali- 
gieniol, ^omalmente affaticandosi nel suo orto, come 
dì mestiere, dò nonostante godeva una salute perfet- 
tissima, e iHHi gli aveva fatta onta veruna, nb ilCbo- 
lera , ne gli altri miasmi obe Cogliono spiegai-si in 
quei laogbi itisalubri dov' ella dimorava ; imperooobè 
la sua casa era posta a settentrione , ciroondata da 
ptdnde, e da mi corso di acqua stagnante. Forniva la 
mia osservazione nel gingno del 1868, quanto il Tifo 
l'erassava in Napoli e suoi diuloml: costei era curata 
da nn professore dell* antica scuola, e con antiobe mas- 
sùne, aveva diagaostioala la malattia per febbre Ga- 
stro-reumatica, e qnin^ la curava con quei solili ll- 
medii anticbi , cioè bevande nitrato , polvere antimo- 
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niali, soiiuioni di tDrlaro slibiato., e fotti purganti ; 
il marUo della suddetta, abcncbò di quella gente ì^o-^ 
raiilc , [iure vedeva cbe l' animinislrazione di qneslf 
rimedii, iiou giovavano punto a migliorare la malat- 
tia della moglie. Bssendo sialo chiamalo io, mi por- 
tal al luogo dell' osservazione , e trorai il caso più 
spaventevole e tristo del Dermotifo, cioè lo stadio al- 
gido-aeflttieo con pnlmonia iposlalioB, tosse con espet- 
toratone sanguinolenta, respirazione apnoioa, soffoca- 
zione incipiente , essendo paralizzati i moTimenlt si- 
stolici del cuore da. sentirsi appena, con dicrotismo , 
ed aritmia mai^esta iniérpelùndo ]a fami^ia por 
poter rioeTere sebiarimenti, non. sapevano dirmi altro 
obe, ad onta di tante purghe , e bevande , non vede- 
vano afEatto migliorare la malattia di qaeela donna; 
ma invece indietreggiare, e per notizie aaamneslìdie 
potetti vedere obe la malattia nel suo prodromo , « 
nel EOO corso, aveva vestita laiwma asfimerina. Mo- 
meotaneamente inoomincia! ad usare qoei mezzi tanfo 
enoomiaft dalla novèlla scuola, e nel medcMmo '^--a- 
po chiesi aiolo di un. altro professore , onde poteva 
aooompagnanni nello stabilire la terapia,ivedendo qnel 
easo tanto spavenlavole. Venne invitalo l'-IHustrissimo 
-Professore ag. Yalieri eav. Raffaele, il. quala-fioo po- 
tette fare almeno encomiare la mia oradotla in que- 
HBto &llo, ohe bisognava pronlamente rialsare i movi- 
menti sistolici, e deviare le «ongeslìoni aloniefae pol- 
monari, con confortare la oircolazione, ed- i movimenti 
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rL'S|iiialiiL'i] , i; (jiliuiIl h-.ìgin Ircilili por imniorsiono , 
CON slioiiiiazioiii l'rcilJc sii tutto il lorauu, seguito da 
strofi naz.i uni <]i linturt? eccìlaiili , coatinue cuccliiaiale 
di brodo, c di marsala, bisolfalo di chinina con ca- 
storio, o decotto di amica oon acqua di melissa , eit 
eieri di valeriana e di muschio , decollo di digitalo 
con liquore anisato d'ammonio, furono i rimcdii ohe 
{londeraliimcnte ammt'nislraronsi, e la grande mia as- 
Etston}:a sì di notlo die di giorno con abnegazione della 
propria vita, si giuDse ad odraiere la gnarigione del< 
l'anzidctla donna avendo una orisi con grand' evaou'li'' 
siooe ventrali. 

Questo fa il primo caso manifestalosi in S. Gle- 
vanni a Tedaooio , e quindi si diffuse la malattia in 
forma Epidemica nei due hioghi pib insalubri del detto 
Gomnne, cioè Villa S. GIov. e Villa di Pazzigno, cba 
nella sua manifeslazione vestiva le dìveree forme an- 
zidetta. Debbo segnare dei oasi in dove epiegatosl il 
Morbo in nna sola persona' della famiglia, gli altri o 
vanivano attaccati dalla stessa malattia, Oppure imda- 
vano soggetti allo scorbnto, c per conseguenza alI'Eì- 
TOottisi , ed Epistassi , ed in taluni ò veduto maaife- 
slarsi il vero vainolo Arabo ; e tutto questo veniva- 
atlribnito alla cattiva situazione del luogo alla anooi- 
dezza delle abitazioni di cui sviluppavasi il Geo-mia' 
sma: MasBimamente tni i tanti fatti da me oaservatr 
ohe possono ammontare a oirca 44, ira 1 qnali solo 
uno ne ricordo morto con pulmonia iposfatica , e le 



fu per èssere stalo reDÌteote alle medictDC, e lulli gli 
altri guariti' 

Debbo rsmmeBtare on fatto ohe rioIiIamaTa 1& 
mia stretta osserrazione. Nella Villa S\ Pazzigno vi 
era naa famiglia di poveri composta del padre, della 
madre, e Ai cinque figli , ò veduto ammalarsi il pa- 
dre con un colpo Apoplettico, e dopo due giorni ve- 
stir*! la forma tifosa, ammalarsi la madre con nn ac- 
cesso Epileltiao ÌQ tutta ia sua forma spiegala, e do- 
po tre giorni allaceiarsi il Dermo-tifo, o poscia tutti 
i cinque figli nel medesimo istante che il padre e la 
madre erano affetti da tale morbo : obi presentò i pro- 
dromi del miasma, e quindi affacciarsi una fbrma ts- 
iólosa , e ad altro, la terribile pulmonia iposlatica, 
debbo segnare inoltre le molte forme vaiolose avve- 
nute come postume del tifo , in quella istessa contrada, 
dove tanto questa epidemia, qnando il Gbolera ban eros 
sate. Infine debbo encomiare il Reverendo Parroco di 
questa parrocobia eig. Aprea,' cbe dietro mia inobie- 
sta gì portava sul loego e pensava momentaneamente 
ai provvedimenti jgienid, ed io con la mia assiduità, 
e oon i rimedi! encomiati della novella scuola, giunsi 
ad ottenere la guarigione di tutti gii atlacoatl tifosi 
che dal S-gingno lino al S9 loglio (doll'islesso anno), 
ebbi loogo ad osservare, non esclusele forme esante- 
matiche, scorbutiche ed Emoltoiobe. 

Da qnest' epooa poi , non posso dare altre noti- 
zie , pcrehò- anche io fni preso da una delle pib ri- 
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belli Malattie, proveniente dall' islessa coDdizione mia- 
smatica , die lentamente aveva iatossìcalo 11 mìo san- 
gue ed ì nervi per le a^sisLeoze giornaliere e nottiic- 
ne , prodigate agi' infermi, offrendo la mìa vila io olo- 
causto alla umanità , ed alla scienza. 

Da ttitta la suooeonata relazione c^e a lardili 
traiti e sobriamente ò cercalo ricordare si rileva 1." 
Che la contrada di S. Gio: aTeduccio e luoghi affini, 
sieuo più facilmente allGccliìli dall' cpideniio, sia per 
ragioni topiofae, che per ragioni morali ìuereDli agli 
osi e costumi dei sdoì abitanti. 2." Che l'ultima epi- 
demìa tifosa à rivalità di pr^erenza il carattere del 
dermo-tiTo. 3." Che nella sua forma orgaoico-eìntoma- 
tioa & mostralo un carattere proteico e morfologico. 
A." Cbe le forme .predominanti nel primo stadio, es- 
sere le eteniebe miste a soorfanto , emottisi, epiEtassi, 
ed oltre alle macchie eccfaimoticbe , predominare la 
roseola tifosa. 5." Preclpminare ael primo e secondo 
stadio r esaltamento dglla tomperatura, le forme atas- 
siche, il delirio, e la caifologla. 6." FaciliEsima in 
qqesta epidemìa a chiudere il /sorso del male, è siala 
la pnlmonia atonica ed ipostatiea. 7." Il trattamento 
igienioo-meclioinàle tonico ristorante largamente ammir 
nistralo , la ventilatone contìnna ed i bagni treschi, 
ì forti brodi col marealaì sono sempre riustùti proli- 
gai. 8." IS se la statisUoa .& segnala una cifra di de- 
cessi imponente , lo è slato parohfe la malattia è stata 
snaturato nel suo primo apparire da traltamenli dobi- 
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]ilanli , ciù và comprovalo dalJa osservazione coslante 
che la ciTra dei decessi era massima agi' inrcrmi cu- 
rati a domicilio, o miniiDft negli Ospedali' 9.° Come- 
chk qucBla epidemia del tifo àa Tennts in segnilo ad 
altra epidemia , cioè il Gbolera , a fondo inrellivo, e 
miasmatico , cocd à lasoiata ancora un resto di forme 
sporadìcbe di tifo , di febbri intermittenti, di Derma- 
tosi acu(e , e massime il morbillo, ed il «aiuolo, non 
ohe di dermatosi croaicfae , e di alenne forme nervose 
speeificbe ora più olio mai predominanti. 

Non iébbo por fine a questa mia reladone senza 
tribntare un dovuto oma^io di stima e di ricooosoen- 
za all' egregio, ed illoslre Professor Valìerì cav. Baf- 
fsele che è spessissimo cbiamato per oonullazioni in 
S. Gio: a Teduccio e suoi dintorni , e quindi popola, 
rissimo ; egli lin dal prinoipio della Epidemia i tolto 
iaììe masse , quella renitenza per I riaedii ecoitanU, 
e qaell» corrività ai salassi, ai pnrganU, ed altri agenti 
deprimenti, coà pure colla sna autorità , è stalo il 
primo ad amministrare il bagno e le slrofioazìoni fred- 
de, ed il metodo ecaitante nelle pnlmonie ipostotiche, 
come in Napoli tra i primi ad applicarlo ,oon successo, 
superando la tenace resistenza delle fomiglie, enne si 
rileva ancora dalla monografia dèi Dottor Fergola , e 
di altri valenti professori , ohe tal metodo attuando , 
salvarono da morte certa, gl'inférmi attaooati da gue- 
st' ultima lermiuazione del tifo. 
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